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PRIMO PIANO 

Appalti polizia: archiviata l'inchiesta ex vicecapo Izzo e prefetto Iurato 

03.04.2014 - Archiviazione per l'ex capo della polizia Nicola Izzo, per il prefetto Giovanna 

Iurato e per altri indagati nell'inchiesta sugli appalti per la costruzione del Centro elaborazione 

dati della polizia a Napoli. Izzo, dopo il coinvolgimento nell'inchiesta, si era dimesso dalla 

carica di numero 2 della polizia. Al centro dell'inchiesta, avviata a Napoli e poi trasferita a 

Roma per competenza territoriale, l'appalto da 37 milioni per il Cen che, secondo l'ipotesi 

accusatoria, fu 'pilotato' e caratterizzato da una serie di pressioni e anomalie procedurali, in 

particolare sulle norme per gli appalti pubblici. Quell'appalto fu assegnato ad un 

raggruppamento d'imprese, invitate dal ministero a partecipare alla gara, guidato dalla Elsag-

Datamat, societa' di Finmeccanica nonostante il parere negativo, anche per quanto concerne i 

profili economici, della commissione aggiudicataria. Ad Izzo - difeso dagli avvocati Franco 

Coppi e Bruno Larosa - in particolare, si contestava il concorso in turbativa d'asta e la 

rivelazione del segreto. L'ex vicecapo aveva ricevuto l'avviso di conclusione delle indagini ed 

aveva chiarito la sua posizione durante un interrogatorio al quale aveva chiesto di essere 

sottoposto. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Si schianta in A12, i due compagni muoiono: giocatore della Pro Recco patteggia 10 

mesi  

GENOVA 03.04.2014 - Ha patteggiato dieci mesi di reclusione con la condizionale Alessio 

Bozzo, 28 anni, giocatore della Pro Recco, squadra di calcio di prima categoria, che il 13 aprile 

dell’anno scorso era alla guida della Lancia Y che si è schiantata in galleria sull’autostrada A12, 

tra Genova Est e Nervi, provocando la morte di due suoi compagni di squadra, Luca Ferreccio 

di 29 anni e Simone Picasso di 25 anni. Bozzo è accusato di duplice omicidio colposo e guida in 

stato di ebbrezza alcolica.  Il patteggiamento si è svolto davanti al gup Federico Baldini che ha 

pure rinviato a giudizio due funzionari della società Autostrade per i quali il processo è previsto 

il 9 luglio davanti al giudice monocratico. Secondo il capo d’imputazione i due funzionari, 

accusati di concorso in omicidio colposo, avrebbero omesso di far togliere un pezzo di guard-

rail che era stato messo a protezione di una colonnina dell’sos, quest’ultima già rimossa, 

costituendo un ostacolo.  Secondo l’accusa la vettura condotta da Bozzo ha strisciato lungo il 

muro della galleria, è finita contro l’ostacolo e poi si è capovolta al centro della carreggiata. 

Bozzo è rimasto leggermente ferito ma i suoi due compagni, sbalzati fuori dall’auto, sono morti 

sul colpo. Le indagini coordinate dal pm Stefano Puppo, erano state svolte dalla Polstrada. 

Bozzo, difeso dagli avvocati Andrea Costa e Giuseppe Tortorelli, era risultato positivo al test 

con un tasso alcolemico di 1,49.  

 

Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 

 

Truffe ad assicurazioni in 33 rinviati a giudizio 

BRINDISI 03.04.2014 – Il gup del tribunale di Brindisi Giuseppe Licci ha rinviato a giudizio 33 

persone accusate di truffa ai danni delle compagnie assicurative per numerosi incidenti stradali 

simulati per incassare sia gli indennizzi sia il risarcimento dei danni per le lesioni riportate. Il 

processo comincerà il 24 settembre prossimo. Agli imputati sono contestati a vario titolo i reati 

di associazione per delinquere, fraudolento danneggiamento dei beni assicurati e mutilazione 

fraudolenta della propria persona. Si tratta di una delle quattro tranche dell’inchiesta chiamata 

"poncio", termine che significa "raggiro", condotta dal procuratore aggiunto di Brindisi, 

Nicolangelo Ghizzardi, e dal pm Milto Stefano De Nozza. Le quattro indagini, ora all’ attenzione 

dei giudici, sono a carico di 196 imputati, vengono contestati 81 falsi incidenti e l’ammontare 

della presunta truffa è di circa 300mila euro. Tra gli imputati vi sono avvocati e medici: questi 

ultimi – secondo i pm – avrebbero contribuito alla realizzazione della truffa certificando lesioni 

che in realtà non erano mai state riportate dalle persone coinvolte trattandosi di sinistri mai 

avvenuti. Tutte le compagnie assicurative interessate si sono costituite parte civile. 



 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

"Villaggio Michelin per la sicurezza stradale", tappa a Grosseto 

L'obiettivo è quello di sensibilizzare tutti attraverso attività formative ed esperienze 

pratiche. Grande attesa per la "Michelin bike ride", dedicata ai bambini dai 5 agli 11 

anni 

di Maria Brigida Langellotti 

GROSSETO, 3 aprile 2014 - Prove e simulazioni divertenti e istruttive che aiuteranno a 

prendere consapevolezza dei pericoli della strada e ad adottare un comportamento più 

responsabile. Il "Villaggio Michelin per la sicurezza stradale" fa tappa a Grosseto: domenica 13 

aprile piazza Dante si trasformerà in un grande villaggio a misura d'uomo e di bambino per 

sensibilizzare sul tema della sicurezza stradale. Il capoluogo maremmano si prepara ad 

ospitare l'iniziativa organizzata da Michelin e che coinvolgerà tutta la famiglia, dai grandi ai 

piccini, in attività ludiche, formative ed esperienze pratiche, con al centro la sicurezza di 

pedoni, automobilisti e ciclisti. 

Piazza Dante diventerà così per un giorno una città in miniatura con tanto di strade, cartelli, 

semafori, auto, pedoni, bicilette, scooter. L’obiettivo è quello di sensibilizzare tutti, a partire 

dai due anni di età, per promuovere un comportamento responsabile, sottolineando che i rischi 

non si trovano solo nelle situazioni difficili, ma si presentano quotidianamente su ogni strada. 

Sicuramente i più piccoli si lasceranno conquistare dalla "Michelin bike ride", una gimkana in 

bici, dedicata ai bambini dai 5 agli 11 anni, lungo un percorso che ha gli stessi ostacoli che ci 

sono nelle strade delle città. L'iniziativa proporrà, inoltre, molte altre attività e dimostrazioni 

sul tema della sicurezza stradale. 

Quella maremmana è la seconda tappa del 2014 del "Villaggio Michelin per la sicurezza 

stradale", dopo l'appuntamento a Lecce. Seguiranno poi le tappe di Udine e Parma. L’iniziativa 

è realizzata da Michelin con la collaborazione del Comune e della Provincia di Grosseto, della 

Polizia stradale, della Polizia municipale, del ministero dell’Interno e del ministero delle 

Infrastrutture. L’evento è stato presentato ieri nella sala del Consiglio comunale: presenti il 

sindaco Emilio Bonifazi, il direttore comunicazione Michelin Italiana Marco Do, l’assessore 

comunale Arsenio Carosi, l’assessore provinciale Fernando Pianigiani, il comandate della Polizia 

stradale Nicola Manzari, il comandante della Municipale Felice Carullo, il direttore della 

motorizzazione di Grosseto Lorenzo Loreto e i rappresentanti della Croce rossa. 

"Si tratta di un’iniziativa utile - ha sottolineato il sindaco Emilio Bonifazi - in quanto crediamo 

che la prevenzione sia la migliore garanzia di sicurezza stradale". "Il nostro obiettivo - ha 

spiegato Marco Do - è quello di contribuire a una mobilità migliore e più sicura". L’iscrizione e 

la partecipazione alla "Michelin bike ride" sono gratuite (finora sono 300 gli iscritti). A tutti gli 

iscritti sarà regalato un casco conforme Ue. Inoltre, i bimbi che dimostreranno di aver imparato 

le regole della strada riceveranno in omaggio la "T-shirt della sicurezza stradale", che verrà 

consegnata direttamente sul percorso. Al termine, presso l’Infopoint, verrà rilasciato ai 

partecipanti il diploma di "Michelin bike rider". Le iscrizioni sono aperte fino al 10 aprile (345 

0891953, www.michelin.it/il-gruppo/Villaggio-Sicurezza). 

 

Fonte della notizia: lanazione.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Maxi sequestro di cocaina nel Bresciano, 52 chili stipati in un tir 

In seguito a lunghe e accurate sgominata un'organizzazione dedita al traffico 

internazionale di droga. Un'operazione da numeri record 

BRESCIA, 3 aprile 2014 - Maxi sequestro di cocaina nel Bresciano. Dopo lunghe e accurate 

indagini gli uomini del Nucleo di polizia tributaria della Guardia di Finanza hanno sgominato 

un'organizzazione dedita al traffico internazionale di droga. Si tratta di un'operazione dai 

numeri record: gli uomini della Fiamme Gialle sonor isuciti a recuperare 52 chili di polvere 

bianca e ad arrestare due persone. Nel Vercellese la Guardia di Finanza ha rintracciato un tir 

diretto a Brescia. In Olanda era stata caricata la cocaina, proveniente dal Sudamerica e 

confezionata in pani. Il camion ha percorso centinaia di chilometri prima di essere raggiunto 



dalle pattuglie in borghese del Nucleo di polizia tributaria. All'altezza di Vercelli est, i finanzieri 

bresciani hannod eciso di bloccare il carico prima che giungesse a destinazione. I due autisti 

albanesi sono stati arrestati e si trovano in carcere, la droga è stata sequestrata. Una volta 

tagliata avrebbe potuto fruttare oltre 10 milioni di euro. 

 

Fonte della notizia: ilgiorno.it 

 

 

Costringevano autisti a turni massacranti per abbattere costi lavoro, la polizia 

denuncia 15 persone 

03.04.2014 - Dopo un’indagine durata circa 2 anni, la Squadra di Polizia Giudiziaria del 

Compartimento Polizia Stradale di L’Aquila, coadiuvata dal Distaccamento Polstrada di Sulmona 

e dalla Sottosezione Polstrada di Pratola Peligna, ha indagato 15 persone, tra cui i 

rappresentanti legali e alcuni dipendenti di una società avente sede legale a Pratola Peligna, 

operante nel settore dell’autotrasporto di merci. Numerose sono le contestazioni. Per i due 

titolari e tre dei dipendenti, l’accusa è di estorsione per avere costretto gli autisti a turni di 

lavoro massacranti, obbligandoli ad utilizzare cronotachigrafi manipolati per aggirare le 

normative vigenti in materia di trasporto, con gravi ripercussioni sulla sicurezza stradale e sulla 

salute dei lavoratori stessi. Inoltre, sempre i titolari, in concorso con altri quattro autisti dei 

mezzi pesanti, sono stati deferiti all’Autorità Giudiziaria di Sulmona per aver alterato il 

funzionamento dei cronotachigrafi installati sui trattori stradali, mediante l’utilizzo di magneti 

destinati ad alterare l’apparecchiatura stessa, inibendone la regolare registrazione dei tempi di 

guida e di riposo; i titolari della società sono stati ritenuti anche responsabili del reato di falso 

e truffa ai danni dello Stato, per avere indotto in errore organi della polizia stradale al fine di 

eludere il pagamento di sanzioni amministrative prescritte dal Codice della Strada. Infine, sei 

autisti devono rispondere del reato di favoreggiamento personale. Ulteriore accusa, cui deve 

rispondere uno dei titolari, emersa nel corso delle indagini sopradescritte, è di aver 

determinato alcuni dipendenti e i loro familiari, ad esercitare il loro diritto politico in senso 

difforme dalla loro volontà, in occasione delle elezioni provinciali del 28 Marzo 2010 – Regione 

Abruzzo – Provincia L’Aquila, imponendo loro di votare secondo il suo volere, in tal modo 

concretizzato all’esito delle consultazioni. L'attività investigativa vera e propria ha preso il via 

da una serie di controlli che hanno identificato alcuni veicoli sospetti. Sono quindi scattati gli 

appostamenti e i pedinamenti attraverso i quali è stato accertato che i cronotachigrafi digitali 

di alcuni degli automezzi, presentavano registrazioni difformi dai tempi di effettivo utilizzo dei 

veicoli stessi.  

 

Fonte della notizia: abruzzo24ore.tv 

 

 

NO COMMENT… 

Mance per evitare multe tre poliziotti a processo  

Minacciavano sanzioni ma erano pronti a cancellarle in cambio di “regali” Sono 

accusati di concussione, agivano tra Castelfranco, Padova e Bassano 

CASTELFRANCO 03.04.2014 - Concussione per induzione. È l’accusa che il pm Roberto 

D’Angelo muove a tre poliziotti per fatti accaduti nel 2006 e nel 2007. Ieri si è svolta l’udienza 

davanti al gup padovano Lara Fortuna per Maurizio Cerbaro, 51 anni, di Trebaseleghe, Pier 

Giorgio Simeoni, 51 anni di Castelfranco e Mauro Pontarollo, 43 anni di Bassano del Grappa. 

Questo processo è una costola di quello che aveva già visto a processo per fatti analoghi lo 

stesso Simeoni e Christian Marcadella (in primo grado Simeoni era stato condannato a 5 anni e 

4 mesi e Marcadella 4 anni e 11 mesi. In Appello pena ridotta rispettivamente a 2 anni 10 mesi 

e 10 giorni e 2 anni 7 mesi e 10 giorni).  Per fatti accaduti a San Martino di Lupari, Cerbaro, 

vice sovrintendente, e Simeoni, assistente capo, sono usciti puliti: il primo è stato assolto, il 

secondo per questa imputazione era stato già giudicato. Per il pm il 27 giugno del 2006 lungo 

la sr 53 avevano fermato due conducenti rimasti sconosciuti, prospettando la possibilità di 

chiudere un occhio pagando una “mancia”. Cerbaro di pattuglia e l’assistente capo Pontarollo 

(in servizio in sede a Castelfranco) sono stati rinviati a giudizio per dei fatti accaduti a 

Castelfranco e Bassano tra il luglio e l’agosto 2006. Da N.D., dipendente della Meb spa 

materiale elettrico di Bassano, si sono fatti consegnare 10 matasse di filo elettrico, 10 pulsanti 



e 5 connettori tv, del valore complessivo di 300 euro (materiale ritirato da Cerbaro). A Rubano 

nel dicembre 2006 Cerbaro aveva fermato un camion della ditta Lago Mirco contestandogli 

violazioni al cronotachigrafo, non sanzionate grazie alla consegna di 100 euro. A Cerbaro è 

anche contestato il reato di essersi fatto consegnare buoni carburante per 600 euro dalla 

Edilrio sas. Aveva fermato un trattore a Rio San Martino (Venezia) facendogli diverse 

contestazioni. Tutto si era risolto grazie ai “regalini”. Sembre a Cerbaro viene contestato di 

aver fermato a Istrana G.P. al volante di una Jeep Cherokee. L’automobilista era al telefonino e 

rischiava 10 punti della patente: tutto si è risolto con la consegna di 200 euro al poliziotto 

“infedele”. A Simeoni il pm contesta due episodi avvenuti entrambi a Vedelago e per i quali gli 

atti sono stati trasmessi per competenza a Treviso. Nel primo caso aveva fermato un autista 

della Penzin Costruzioni Generali prospettandogli la sanzione di 2.000 euro per la presenza a 

bordo del camion di un apparato radio cb, omettendo poi di verbalizzare mettendosi in tasca 

1.000 euro (due banconote da 500 euro) consegnategli dal titolare dell’azienda. Nel secondo 

caso avrebbe intascato 1.400 euro dalla Edilscavi snc per chiudere un occhio dopo aver 

fermato un autista della medesima azienda.  

 

Fonte della notizia: tribunatreviso.gelocal.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Tor San Lorenzo, pirata della strada prende in pieno altra auto e scappa 

di Luigi Centore 

02.04.2014 - Sfiorata la tragedia, oggi, su viale nuova California a Tor San Lorenzo, dove una 

Rover 75 guidata da un nomade – presumibilmente “residente” nel complesso immobiliare Le 

Torri – con contrassegno di assicurazione fotocopiato che riporta la scadenza del 20 aprile 

2011, ha urtato ad alta velocità  come riferiscono alcuni testimoni, una Citroen Picasso che si 

dirigeva verso l’interno del quartiere, causando danni ingenti alla fiancata sinistra e il taglio 

netto dell’asse in ferro al quale era agganciata la ruota. Nello scontro, l’auto colpita è andata 

ad urtare contro l’ingresso della villa di un avvocato romano, demolendo il cancello e parte 

delle mura di recinzione. Ferito il conducente della Picasso, trasportato dal 118 al pronto 

soccorso della clinica Sant’Anna di Pomezia, dove è giunto in gravissime condizioni. L’incidente 

è avvenuto a circa cinquanta metri dal luogo dove altri stranieri di origine rom due sere fa 

hanno dato vita ad una gravissima rissa con coltelli e feriti e a pochi passi dall’ingresso della 

scuola elementare, dove solo pochi minuti prima transitavano i bambini in uscita dalle loro 

classi. La Rover ha terminato la sua corsa contro una recinzione: il conducente, che almeno 

apparentemente non ha subito danni fisici, è sceso dall’auto ed è fuggito salendo a bordo di 

un’auto grigia con targa straniera guidata da un altro uomo. Rapido l’intervento degli uomini 

dell’Arma, guidati dal neo comandante Antonio Leggiero, il quale ha dato inizio alle ricerche per 

assicurare alla giustizia il pirata della strada, tutt’ora sconosciuto. Gli abitanti del quartiere, 

esasperati, sperano che possa esserci una rapida soluzione come nel caso della rissa di due 

giorni fa, dove i protagonisti sono stati già identificati e deferiti all’Autorità Giudiziaria. 

 

Fonte della notizia: ilcorrieredellacitta.com 

 

 

Incidente Iodice. Denunciati per omissione di soccorso due giovani del casertano 

03.04.2014 - A pochi giorni dalla tragedia che ha colpito S. Agata de’ Goti, sconvolta dalla 

precoce morte del 24enne Roberto Iodice, vittima di un incidente stradale, i Carabinieri della 

locale Stazione, avviando indagini sull’accaduto, sono riusciti ad individuare ed identificare due 

ventenni della provincia di Caserta, sui quali sono stati raccolti elementi in ordine ad una 

responsabilità omissiva per quanto accaduto. La dinamica dei fatti è ancora al vaglio degli 

inquirenti, ma quello che è risultato certo come confermato dagli stessi indagati è la loro 

presenza, a bordo di un’autovettura, prima e dopo il tragico fatto ed il loro non intervenire in 

soccorso del giovane. Pertanto, i due ventenni sono stati deferiti in stato di libertà all’autorità 

Giudiziaria sannita per il reato di omissione di soccorso in concorso, ex artt. 593 e 110 del 

Codice Penale. 

 

Fonte della notizia: ilquaderno.it 



 

 

CONTROMANO 

Giornata nera sulle strade del Salento. Due feriti gravi: uno viaggiava contromano 

Doppio sinistro, nel pomeriggio, sulla tangenziale ovest di Lecce e ad Arnesano. Nel 

primo caso, un 28enne ha imboccato l'arteria contromano, finendo frontalmente su 

un'Alfa Romeo 156, finendo in prognosi riservata. Nell'altro sinistro, coinvolti 

un'auto e uno scooter: il motociclista ricoverato d'urgenza per trauma cranico 

LECCE 02.04.2014 - Sono ore nere, le ultime, per gli incidenti che si sono verificati sulle strade 

del Salento. Dopo il grave sinistro avvenuto nella tarda serata di ieri nei pressi di Sannicola, se 

ne sono verificati altri due, altrettanto gravi. Il primo, intorno alle 15, ha visto due auto 

scontrarsi frontalmente sulla tangenziale ovest di Lecce,  nei pressi della rampa per la strada 

statale 101, in direzione Gallipoli, a causa di un automobilista che procedeva contromano.Una 

Lancia Y, condotta da Daniele Viola, 28enne di Galatina, si è scontrata con una Alfa Romeo 

156, alla cui guida vi era Q.S., 35enne di Campi Salentina, assieme a I.Q., 35enne residente a 

Veglie. Violento l’impatto fra i due mezzi, tanto da mettere in pericolo anche i numerosi 

passanti che, data l’ora, stavano transitando lungo l’arteria. Sul posto sono giunti gli agenti di 

polizia stradale di Maglie, coordinati dall'ispettore Rocco Trane, assieme ai colleghi leccesi, e ai 

sanitari del 118, allertati dagli stessi passanti. Ad avere la peggio, il conducente più giovane, 

quello al volante della Lancia, trasportato in codice rosso, in giallo il 35enne, presso l’ospedale 

“Vito Fazzi” di Lecce, per essere sottoposti ad alcuni accertamenti. Il ragazzo è stato ricoverato 

nel nosocomio, dove ora è tenuto sotto osservazione, in prognosi riservata. Sono risultati 

negativi sia i test alcolemici, sia a quello per verificare la presenza di tracce di sostanze 

stupefacenti. Un paio di ore dopo, anche un altro uomo è finito in prognosi riservata, a seguito 

di uno scontro avvenuto ad Arnesano, in via Amerigo Vespucci, tra uno scooter e 

un’autovettura: una Y10, guidata da Jacopo Conte, un 30enne. Il conducente del ciclomotore, 

Sergio Imbriani, 42enne del posto,  è stato trasferito dal personale medico d’urgenza 

nell’ospedale del capoluogo salentino, dove i medici hanno valutato il quadro clinico, che è 

apparso piuttosto complesso e delicato sin dai primi istanti. Il conducente ha riportato un 

trauma cranico, ed è ora ricoverato in attesa di sviluppi delle sue condizioni. Sul luogo di 

questo secondo sinistro, i carabinieri della stazione di Monteroni di Lecce, assieme agli agenti 

di polizia municipale di Arnesano. Secondo i primi rilievi effettuati dalle forze dell'ordine, il 

proprietario del ciclomotore sarebbe finito sulla vettura, durante un'inversione del senso di 

marcia da parte di quest'ultima.Nel tardo pomeriggio, inoltre, un 80enne di Lecce, G.G., è 

stato travolto da una Suzuki Ignis, condotta da G.F., una 67enne del posto. L'investimento è 

avvenuto su viale Gioacchino Rossini, nei pressi del semaforo che precede la rotatoria 

dell'ingresso della statale 16 (in foto). L'anziano stava attraversando le strisce quando il 

veicolo lo ha scaraventato sull'asfalto, facendolo rotolare nei pressi della vettura stessa. 

Soccorso, il pensionato è stato condotto dapprima d'urgenza in ospedale, dove le condizioni 

sarebbero apparse meno gravi del previsto. 

 

Fonte della notizia: lecceprima.it 

 

 

Fermato furgone contromano su A19 nei pressi dell’area di servizio Sacchitello, alla 

guida rumeno 29enne residente a Leonforte 

01.04.2014 - Nell’ambito delle attività di controllo e pattugliamento ai fini della sicurezza 

stradale e della prevenzione di comportamenti illeciti sulla autostrada Catania-Palermo, 

predisposta dal Comando dalla Polizia Stradale della Sezione di Enna, diretta dal Vice Questore 

Aggiunto Dott. Fabio D’Amore, nella giornata di lunedì 31 marzo, una pattuglia della Polstrada, 

alle ore 12.00 circa, notava nella carreggiata in direzione Catania, nei pressi dell’Area di 

Servizio Sacchitello Sud, al km 123, un furgone di colore bianco procedere contromano. La 

pattuglia prontamente si muoveva all’inseguimento del veicolo, che per poco non impattava 

contro una Fiat Punto di colore grigio, il cui autista incredulo si era trovato sulla propria corsia 

di marcia una autovettura procedere contro di lui. Subito dopo, fortunatamente gli Agenti della 

Polizia Stradale riuscivano a bloccare il veicolo che procedeva contromano, un furgone Fiat 

Scudo, intimandogli l’alt. Sottoposto a controllo, gli stessi operatori di Polizia notavano che il 

conducente emanava un forte alito vinoso, mentre interloquiva con gli Agenti in maniera 



confusa ed a volte poco comprensibile, ripetendo continuamente che chiedeva scusa per non 

essersi accorto di aver imboccato l’autostrada in senso contrario, nonostante i divieti presenti 

all’interno dell’Area di Servizio Sacchitello sud, da dove era uscito. Il conducente veniva 

identificato per P. M., originario della Romania, di 29 anni e attualmente residente a Leonforte, 

con numerosi precedenti di Polizia. Sull’auto viaggiavano anche due giovani rumeni: un 

ragazzo, anch’egli con precedenti di polizia ed una giovane donna. Il conducente veniva 

dapprima sottoposto ad accertamenti preliminari con Alcolblow, con esito positivo ed in seguito 

con Etilometro, che per due volte rilevava un tasso alcolemico pari a 1,33 gr.l.. Per quanto 

sopra, veniva contestato al guidatore rumeno l’art. 176/19° C.d.S. per guida contromano, con 

conseguente fermo amministrativo del veicolo per tre mesi, mentre per la guida in stato 

d’ebbrezza veniva deferito all’Autorità Giudiziaria, ai sensi dell’art.186/2° C.d.S.. Infine, 

risultando il conducente neopatentato, gli venivano decurtati 20 punti dalla patente. 

 

Fonte della notizia: vivienna.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Incidenti stradali: giovane ciclista muore a Pordenone 

Investito da camion in una rotatoria  

PORDENONE, 3 APR - Un diciannovenne di Pordenone e' morto in seguito ad un incidente 

stradale avvenuto questa mattina nel centro della città. Il giovane stava percorrendo in 

bicicletta la strada nei pressi di una rotatoria quando, per cause al vaglio di Polizia stradale e 

Carabinieri, è stato investito da un mezzo pesante. Nonostante il tempestivo intervento del 

personale del 118, il ragazzo è morto pochi minuti dopo il ricovero al pronto soccorso. L'autista 

del camion, sotto choc, è stato colto da malore ed è stato anche lui accompagnato in ospedale 

per accertamenti. 

 

Fonte della notizia: ansa.it 

 

 

Tragico incidente stradale a Rho: morto un motociclista di 28 anni 

È accaduto nella mattinata di giovedì 3 aprile in corso Europa. Sul caso indaga la 

polizia locale Rhodense 

03.04.2014 – Un motociclista di 28 anni, Diego Coralli, è deceduto in seguito ad un incidente 

stradale avvenuto nella mattinata di giovedì 3 aprile in corso Europa a Rho, nel milanese. Il 

fatto, secondo quanto riportato dall’azienda regionale di emergenza urgenza, è avvenuto poco 

prima delle 7.50. Immediatamente è stato lanciato l’allarme. La centrale operativa del 118 ha 

inviato sul posto un’ambulanza e un’automedica in codice giallo. Purtroppo le condizioni del 

centauro sono apparse subito molto più gravi del previsto. I sanitari hanno cercato di 

rianimarlo durante la corsa verso il pronto soccorso dell'ospedale di Rho, ma purtroppo il 

giovane è spirato. Troppo gravi le ferite riportate. Il giovane non è riuscito a frenare in tempo, 

dopo essersi trovato di fronte un'auto ferma in fase di svolta, e ha impattato contro un 

autocarro che proveniva dalla direzione opposta, prima di rovinare a terra. L'accaduto è ora al 

vaglio della polizia locale di Rho, intervenuta sul luogo dell'incidente per effettuare tutti i rilievi 

del caso. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

 

Incidente in A14: un morto e traffico in tilt tra Imola e Castel San Pietro 

Camion fuori strada, precipita già da una scarpata. Perde la vita il conducente. 5 km 

tra Imola e Castel San Pietro Terme, in direzione Bologna. Autostrade consiglia 

percorsi alternativi 

03.04.2014 – Incidente mortale stamattina sull'A14 Bologna - Taranto, dove all'altezza del km 

40 un camion è finito contro un mezzo d'opera di segnalazione cantiere, deragliando fuori 

strade e rovinando giù da una scarpata. Nello schianto ha perso la vita il conducente. Lo rende 

noto Autostrade per l'Italia. 



TRAFFICO IL TILT. Sul luogo dell’incidente, dove sono intervenute le pattuglie della Polizia 

Stradale, i Vigili del Fuoco, i soccorsi sanitari e meccanici, oltre al personale della Direzione 3° 

Tronco di Bologna, si sono registrati 5 km di coda tra Imola e Castel San Pietro Terme, in 

direzione Bologna. Autostrade consiglia pertanto percorsi alternativi con uscita ad Imola e 

rientro a Castel San Pietro dopo aver percorso la SS9 Emilia. Per ulteriori informazioni sulla 

situazione della viabilità è attivo il Call Center Autostrade al numero 840.04.21.21 

840.04.21.21. 

 

Fonte della notizia: bolognatoday.it 

 

 

Scooterista travolge nove ciclisti durante una gara: tre sono gravi 

La donna è piombata sul gruppo all'improvviso. I feriti sono stati trasportati negli 

ospedali di Cesena, Ravenna e Lugo 

RAVENNA, 3 aprile 2014 - Grave incidente a San Bartolo poco dopo le 16.30. Una donna su un 

scooterone ha travolto nove ciclisti impegnati in una gara regolarmente scortata dai vigili 

urbani. Nel violento impatto sono rimasti feriti in modo grave tre ciclisti che sono stati 

trasportati in elicottero all'ospedale 'Bufalini' di Cesena. Gli altri sei ciclisti, che hanno riportato 

ferite più lievi, sono stati trasportati negli ospedali di Lugo e Ravenna. Sul posto è intervenuta 

la polizia municipale per i rilievi. 

 

Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 

 

Studente 18enne in rianimazione dopo lo schianto contro un palo dell'illuminazione 

di Nicola Rosselli 

AVERSA 03.04.2014 - Lotta contro la morte uno studente di 18 anni coinvolto in un terribile 

incidente stradale ieri notte. E’ mantenuto in vita dalle macchine presso il reparto di 

rianimazione del Loreto Mare di Napoli Carlo Palmieri, 18 anni, di Aversa, il giovane che, poco 

dopo la mezzanotte scorsa, in viale Kennedy, nei pressi del Caffè Story, mentre era al volante 

di una Fiat Punto, per evitare di travolgere una moto scivolata sul manto stradale, è finito 

contro un palo dell'illuminazione pubblica, distruggendola vettura che, a causa della forte 

velocità stando ad alcuni testimoni, avrebbe rimbalzato sullo stesso palo sino a letteralmente 

distruggersi. Immediato l’intervento di una volante del locale commissariato, coordinato dal 

dirigente Paolo Iodice, del personale del 118 e dei i vigili del fuoco che sono stati costretti ad 

estrarre il giovane dal cofano della vettura, a causa delle condizioni in cui era quest’ultima 

dopo l’impatto. Trasportato al pronto soccorso del “Moscati”, da qui, in considerazione delle 

gravi condizioni è stato trasferito presso un nosocomio napoletano. Secondo le prime indagini 

esperite dalla polizia, il giovane, studente del locale istituto alberghiero, al momento 

dell’impatto, non avrebbe indossato le cinture di sicurezza. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Viterbo, incidente stradale a Cura Grave una donna, trasferita al Gemelli 

La ferita, di Vejano, era a bordo di una Y10 che si è scontrata con una monovolume 

VETRALLA 03.04.2014 - Incidente stradale, questa mattina poco dopo le ore 8, a Cura di 

Vetralla, in strada Sant'Angelo all'incrocio con via Giardino (località "Croce di Pasquini"). In uno 

scontro tra una Y10 vecchio modello e una monovolume è rimasta gravemente ferita 

Alessandra Consolini, 40 anni, originaria di Roma ma residente a Vejano. La donna, che era 

alla guida della Y10, è stata trasportata al policilinico Gemelli con l'eliambulanza, dove è stata 

ricoverata con un codice rosso. Soltanto leggere contusioni per l'altra donna che era sulla 

monovolume, M.S. del '76 di Vetralla. Per i rilievi sono interventi gli agenti della polizia 

stradale e polizia locale. Presenti anche i vigili del fuoco per estrarre la ferita dall'abitacolo. Il 

traffico è stato interrotto per circa un'ora e deviato su altre strade. 

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 



 

Auto contro moto, grave centauro 29enne 

L'incidente all'incrocio tra via Emilia e via Rimini. Forse non è stato rispettato il 

semaforo rosso 

RICCIONE 03.04.2014 - Un semaforo rosso non rispettato. E inevitabile lo schianto. Tra una 

moto e un’auto. Il centauro, dopo un volo spaventoso, finisce violentemente a terra. Sono le 

19.40 (di martedì), e immediati scattano i soccorsi. Sul posto giungono un’ambulanza del 118 

e un’auto dei vigili urbani. Sono momenti di tensione. Il giovane, un marocchino di 29anni 

(A.R. le sue iniziali), con regolare permesso di soggiorno (ha un posto di lavoro a Riccione), è 

disteso a terra, privo di sensi. I sanitari, quindi, accortisi subito della criticità delle sue 

condizioni di salute, lo caricano sull’autolettiga che, con urgenza, riparte velocemente verso 

l’ospedale Infermi. Lì, il giovane straniero viene sottoposto ad esami approfonditi e ricoverato, 

in gravi condizioni (i medici si sono riservati la prognosi), per un forte trauna toracico ed 

addominale nonchè vari problemi ortopedici. Attualmente si trova in terapia intensiva. Intanto, 

sul luogo dell’incidente, un incrocio con impianto semaforico tra la via Emilia e via Rimini, nel 

comune di Riccione, i vigili urbani provvedono ad effettuare i rilievi per risalire ad eventuali 

responsabilità. E da una prima ricostruzione sembra che uno dei due protagonisti del sinistro, il 

centauro oppure l’automobilista, non abbia rispettato il semaforo rosso. Una superficialità che, 

purtroppo, rischia di costare cara ad un giovane di appena 29 anni. 

 

Fonte della notizia: nqnews.it 

 

 

Incidente stradale in viale Beatrice D'Este: due persone ferite 

03.04.2014 – Due persone sono rimaste ferite dopo un incidente stradale in viale Beatrice 

D'Este, a Milano. Lo scontro è avvenuto giovedì mattina, intorno alle 8, per cause ancora in 

corso di accertamento.  L'Azienda regionale emergenza urgenza ha inviato sul posto tre 

ambulanze in codice rosso, poi diventato giallo (meno grave). I feriti, una donna di 57 anni e 

un uomo di 65, sono stati trasportati al Policlinico e alla Clinica Città Studi. Il traffico veicolare 

ha subito notevoli rallentamenti. Sul posto diverse pattuglie della polizia locale ha effettuato i 

rilievi. 

 

Fonte della notizia: milanotoday.it 

 

Cagliari: rubano un'auto e si schiantano su una Punto 

I due ladruncoli, feriti in modo non grave, sono stati arrestati dalla Polizia. 

03.04.2014 - Due auto rubate e altrettanti arresti al termine di due fughe rocambolesche una 

delle quali ha rischiato di finire in tragedia in un'incidente in viale Monastir, fortunatamente 

senza gravi effetti. E' il bilancio di un movimentato pomeriggio alle porte di Cagliari. Tutto 

inizia nei pressi dell'hotel Sardegna quando viene segnalata una Mazda nera che "spinge" una 

Fiat Punto grigia: la scena non può che insospettire. Poco dopo una volante della Polizia 

intercetta il singolare convoglio: entrambe le vetture risultano rubate in momenti diversi. Alla 

vista degli agenti, i due conducenti fuggono. Quello al volante della Punto grigio, scende 

dall'auto e scappa a piedi: Andrea Chessa, pregiudicato 26enne di Cagliari, dopo un lungo 

inseguimento viene fermato all'altezza di una vicina discoteca con intermezzo all'interno del 

vicino call center seminando il panico tra gli impiegati. Il complice, Gianluca Argiolas, 40 anni 

di Elmas, alla guida della Mazda, a tutta velocità e con le volanti alle spalle, fugge il viale 

Monastir. Una volta giunto in prossimità del semaforo per Mulinu Becciu, salta la coda e 

prosegue nella corsia opposta, centrando in pieno una Fiat Punto Nera che procedeva verso 

Cagliari. Terribile l'impatto ma conseguenze per fortuna limitate sia per Gianluca Argiolas, 

subito arrestato e piantonato ora al Marino, sia per le due persone che viaggiavano a bordo 

dell'utilitaria: un cagliaritano di 69 anni e il figlio 22enne di Sestu, quest'ultimo alla guida. Lo 

stesso conducente è stato pronto di riflessi nello staccare la batteria dell'auto che stava per 

prendere fuoco. Padre e figlio sono stati portati al Brotzu per accertamenti. Sul posto 

dell'incidente, insieme alla Polizia, anche gli agenti della Municipale, vigili del fuoco e 118. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 



Nocera Superiore: si schianta con la moto contro un palo dopo incidente, muore 

21enne  

02.04.2014 - Un ragazzo di 21 anni ha perso la vita in seguito ad un gravissimo incidente 

stradale avvenuto in Via della Libertà a Nocera Superiore. Fatale lo scontro tra la moto su cui 

era in sella il giovane ed un’auto: l’impatto avvenuto lateralmente ha fatto perdere il controllo 

della moto al centauro che è andato a schiantarsi contro un palo della luce. Immediatamente 

sono scattati i soccorsi ma a nulla è valsa la corsa disperata in Ospedale Umberto I. I mezzi 

incidentati sono stati posti sotto sequestro e messa a disposizione del Magistrato.  

 

Fonte della notizia: salernonotizie.it 

 

 

Ubriaco al volante esce di strada e si schianta contro i cassonetti 

Un mestrino mercoledì pomeriggio ha perso il controllo della sua Fiat Punto a 

Trivignano sulla Castellana. Si attendono gli esami tossicologici 

02.04.2014 – Con ogni probabilità a causare la carambola solitaria di un sessantenne mestrino 

è stato il troppo alcol. Visto come biascicava le parole di fronte ai soccorritori. Difficoltà a 

esprimersi che potrebbero denotare anche un problema neurologico, pur meno probabile. Per 

fortuna quando il conducente ha perso il controllo del propri Fiat Punto sulla Castellana, in 

località Trivignano, nessuno sopraggiungeva dal senso di marcia opposto. Un incidente che 

poteva avere ben più gravi conseguenze mercoledì pomeriggio verso le 15.30, al confine con il 

territorio comunale di Martellago. Il sessantenne all'improvviso, dopo aver superato le "doppie 

curve", è sbandato sulla destra colpendo in pieno il guard-rail. La Punto è quindi rimbalzata 

finendo la propria corsa contro le campane della raccolta differenziata e i cassonetti sulla 

sinistra. Attraversando quindi l'intera carreggiata. Per fortuna in quel momento, come detto, 

l'auto non ha colpito nessun altro mezzo. Il conducente, rimasto incastrato nell'abitacolo e 

aiutato a uscire anche da  una squadra di vigili del fuoco, è stato quindi stabilizzato e 

accompagnato in ambulanza dell'ospedale dell'Angelo. Dove nelle ore successive è stato 

sottoposto ad accertamenti. Sul posto gli agenti del reparto motorizzato della polizia 

municipale, che attendono anche l'esito degli esami tossicologici per stabilire con certezza se il 

mestrino guidasse ubriaco o meno. 

 

Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 
 

MORTI VERDI  

Ristoratore muore schiacciato dal trattore  

La tragedia a Castello di Porpetto: la vittima è Tersilio Di Bert, 74 anni. Stava 

lavorando nel boschetto dietro al locale cercando di estirpare dei rami  

PORPETTO 02.04.2014 - Tragedia a Castello di Porpetto: muore schiacciato dal suo trattore 

durante alcuni lavori, il ristoratore Tersilio Di Bert, 74enne proprietario della trattoria “Al 

Mulino”. Il grave incidente è accaduto poco prima di mezzogiorno, mentre l’uomo stata 

lavorando nel boschetto retrostante il locale, con il trattore. Secondo una prima ricostruzione 

dei fatti eseguita dai carabinieri della Stazione di Torviscosa, l’uomo avrebbe agganciato al 

mezzo agricolo una fune con la quale aveva precedentemente legato alcuni arbusti, nel 

tentativo di estirparli. 

 

Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Ostiense, danneggiava auto in sosta a sassate: arrestato 24enne 

03.04.2014 - I Carabinieri della Stazione Roma Garbatella hanno arrestato un 24enne, 

cittadino afgano, per danneggiamento e resistenza a Pubblico Ufficiale. L'uomo, già conosciuto 

alle forze dell'ordine e senza fissa dimora, ha spaccato gli specchietti retrovisori e i parabrezza 

delle autovetture in sosta con pugni e sassate. I militari, durante un servizio di controllo del 

territorio unitamente ai militari dell'Esercito dell'82° Reggimento Fanteria di Barletta, lo hanno 

notato mentre danneggiava i veicoli e si sono precipitati per bloccarlo. Il giovane, per nulla 



intimorito dalla presenza degli uomini in divisa, si è avventato contro di loro colpendoli con 

spintoni, per evitare di essere identificarlo. Il 24enne è stato comunque bloccato, ammanettato 

ed accompagnato in caserma in attesa del rito direttissimo. (omniroma.it) 

 

Fonte della notizia: roma.repubblica.it 

 

 

Aggredisce un ristoratore ed i carabinieri intervenuti per riportare la calma, arrestato 

03.04.2014 - Rissa nella notte tra martedì e mercoledì. I Carabinieri di Senigallia hanno tratto 

in arresto in flagranza un pregiudicato tunisino di 24 anni per i reati di oltraggio, violenza o 

minaccia, resistenza a Pubblico Ufficiale, lesioni e danneggiamento aggravato. Poco dopo 

mezzanotte infatti i carabinieri della locale stazione, transitando in piazza Simoncelli, hanno 

notato che nei pressi di un ristorante era in atto una violenta colluttazione tra un tunisino ed il 

ristoratore. Intervenuti immediatamente per riportare la calma, i militari sono stati aggrediti ed 

oltraggiati a loro volta dal tunisino. Bloccato ed ammanettato, con non poca difficoltà data la 

sua resistenza, è stato identificato nel 24enne Youssef Boukahama, tunisino domiciliato a 

Senigallia già sottoposto ad Avviso Orale emesso dal Questore di Ancona il 13 agosto 2013. 

Nel corso dei successivi accertamenti i militari hanno appurato che il giovane, in evidente stato 

di alterazione psicofisica dovuta all'abuso di sostanze stupefacenti ed alcoliche, dopo essersi 

reso protagonista di una rissa con altri soggetti di nazionalità albanese ancora in corso di 

identificazione, aveva aggredito il ristoratore perchè si era rifiutato di somministrargli bevande 

alcoliche ed aveva danneggiato alcuni arredi del locale. Pertanto il 24enne tunisino, con 

l'ausilio dei sanitari del 118, è stato accompagnato in ospedale dove è risultato positivo a 

cannabinoidi e benzodiazepine e con un tasso di alcolemia pari a 171 mg/dl e dove, per le 

lesioni riportate durante le colluttazioni con gli albanesi, è stato giudicato guaribile in 20 giorni. 

Al termine delle cure il giovane è stato accompagnato nelle camere di sicurezza della caserma 

di via Marchetti in attesa del rito direttissimo presso il Tribunale di Ancona per concorso in 

oltraggio a Pubblico Ufficiale, violenza o minaccia a P.U., resistenza a P.U., lesioni e 

danneggiamento aggravato. Mercoledì mattina il giudice ha convalidato l'arresto, rimesso in 

libertà il 24enne e rinviato l'udienza dibattimentale al prossimo 7 maggio. 

 

Fonte della notizia: viveresenigallia.it 

 

 

Parete, 25enne arrestato per minaccia e resistenza a pubblico ufficiale  

03.04.2014 - A Parete, i Carabinieri di Aversa, hanno arrestato, in flagranza di reato per 

minaccia e resistenza a pubblico ufficiale, e porto illegale di arma da taglio un 25enne del 

luogo. I militari in un servizio perlustrativo, hanno proceduto al controllo dell'uomo che si 

intratteneva insieme ad altri cittadini davanti a un bar. L'uomo, trovato in possesso di due 

coltelli con lame di 10 cm e 5 cm, ha cercato di strattonare i Carabinieri per sottrarsi al 

controllo, inveendo contro di loro e pronunciando frasi minacciose ed offensive. Il successivo 

intervento di militari di Parete ha consentito di immobilizzare e arrestare l'uomo che è stato 

tradotto presso la casa circondariale di Santa Maria Capua Vetere a disposizione della 

competente Autorità Giudiziaria. 

 

Fonte della notizia: corrierediaversaegiugliano.it 

 

 

Napoli. Bagnoli, Calci e pugni agli agenti: arrestato 

di Giuseppe Crimaldi 

Prima ha picchiato un commerciante, poi - all'arrivo dei poliziotti - non ha esitato ad aggredire 

anche loro con pugni e calci. Salvatore Salierno, 37enne, è stato arrestato per resistenza, 

oltraggio e lesioni a pubblico ufficiale. Ieri sera gli agenti in servizio di controllo del territorio 

nell'area occidentale della città, nel percorrere via di Pozzuoli, sono stati avvicinati da un 

addetto alla vigilanza di una società privata che richiedeva l’intervento dei poliziotti nei pressi 

di un ristorante dove il 37enne stava aggredendo il proprietario. Intervenuti sul posto gli agenti 

hanno raggiunto Salierno che, alla vista della volante, ha tentato di fuggire inveendo e 

lanciando minacce contro l divise. Intercettato, è nata una colluttazione durante la quale il 



37enne ha colpito gli agenti con calci e pugni. Un poliziotto per le ferite riportate è dovuto 

ricorrere alle cure mediche ospedaliere.I poliziotti hanno quindi bloccato l’uomo e lo hanno 

arrestato. Il 37enne in giornata sarà giudicato con il rito direttissimo. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

Sorpreso a spacciare nel centro storico, aggredisce i poliziotti: 19enne in manette 

GENOVA 02.04.2014 - Prosegue in maniera costante nel centro storico genovese l’attività di 

monitoraggio della Polizia di Stato, finalizzata al contrasto dello spaccio di stupefacenti.  Ieri 

sera in particolare, il personale della Squadra Investigativa del Commissariato Centro e della 

Sezione Criminalità Diffusa della Squadra Mobile hanno svolto un servizio congiunto di 

repressione del fenomeno dello spaccio nella zona compresa tra Piazza Campetto, Piazza delle 

Vigne e Piazza Fontane Marose. Durante il servizio gli agenti hanno notato in vico Garibaldi un 

giovane il cui atteggiamento nervoso ha fatto sospettare che fosse in impaziente attesa di 

qualcuno e hanno deciso di tenerlo d’occhio. Ed infatti poco dopo uno degli operatori, che si 

fingeva un normale passante, ha segnalato un secondo soggetto che procedeva a passo 

spedito in via Luccoli, imboccando vico Garibaldi, dove è stato accolto dalla persona in attesa. I 

poliziotti hanno così potuto osservare il nuovo arrivato consegnare qualcosa al giovane, 

ricevendo in cambio delle banconote. I due hanno poi iniziato a percorrere vico Garibaldi verso 

via Luccoli, dove altro personale era in attesa. L’acquirente però ha imboccato un vicolo 

laterale, riuscendo a far perdere le proprie tracce, mentre il secondo ha proseguito ed è stato 

fermato dagli agenti che, dopo essersi qualificati, lo hanno invitato a mostrare un documento 

d’identità. In tutta risposta l’individuo ha iniziato a spintonare i poliziotti e, nel tentativo di 

divincolarsi, ha colpito con dei calci uno degli operatori, causandogli degli ematomi medicati 

con una prognosi di 4 giorni. Bloccato e accompagnato negli Uffici, è stato identificato come un 

cittadino del Gabon di 19 anni, irregolare in Italia e con precedenti di Polizia per reati i materia 

di stupefacenti. All’atto del controllo è stato trovato in possesso della somma di 305 euro in 

banconote di vario taglio e di due telefoni cellulari. Durante la stesura degli atti, uno dei 

telefoni ha continuato a squillare, tanto da indurre uno degli operatori a rispondere. All’altro 

capo della linea la voce di un giovane che ha riferito di essere in attesa in Piazza Fontane 

Marose. Il personale della Squadra Mobile si è così recato sul luogo dell’appuntamento, dove 

ha identificato un genovese che ha ammesso di aver pattuito con il fermato l’acquisto di 

cocaina. Al termine degli accertamenti il 19enne è stato tratto in arresto per i reati di 

resistenza e lesioni a pubblico ufficiale e associato alle camere di sicurezza della Questura in 

attesa del processo con rito direttissimo di stamattina. 

 

Fonte della notizia: genova24.it 

 

 

Distrugge il citofono della caserma e si scaglia contro i carabinieri, arrestato 

02.04.2014 - Violenza, resistenza, lesioni a Pubblico Ufficiale e danneggiamento aggravato di 

struttura militare: queste le accuse che hanno fatto scattare le manette ai polsi di Luigi Stasi, 

39enne di Taurisano, già noto alle forze dell’ordine. L’episodio, stando alla ricostruzione dei 

carabinieri, è avvenuto intorno alla 21 di ieri, quando dinanzi al bar “De Benedetto” ,nei pressi 

della Stazione CC di Taurisano, il 39enne in evidente stato di agitazione, dovuta probabilmente 

all’eccessivo alcol assunto, anche prima di arrivare al Bar, per futili motivi dava in 

escandescenza con la propria madre, giunta sul posto per riaccompagnarlo a casa. 

Immediatamente veniva richiesto l’aiuto dei Carabinieri, che lo hanno accompagnato in 

caserma, distante poche centinaia di metri dal bar. Qui, però, lo Stasi si scagliava contro il 

citofono della caserma e, dopo averlo ripetutamente suonato, lo colpiva con pugni sradicandolo 

dal proprio alloggiamento e gettandolo a terra continuando a tirare calci anche al cancello 

d’ingresso. Arrivata la pattuglia, i militari hanno provato a calmare il 39enne che per tutta 

risposta si scagliava contro di loro. Ciò nonostante si riusciva, anche con l’ausilio dei colleghi 

del commissariato di Taurisano e della Stazione CC di Casarano, a condurlo in caserma scopo 

farlo visitare dai sanitari del 118 già preallertati e giunti in loco. Ma anche qui, il 39enne si è 

scagliato contro i carabinieri, alla fine l’uomo è stato arrestato e ora si trova agli arresti 

domiciliari. 



 

Fonte della notizia: corrieresalentino.it 

 

 

Sgombero centro sociale: 4 arresti per lesioni e violenza 

MILANO, 2 apr. - Tra le 14 persone accompagnate stamattina in Questura subito dopo lo 

sgombero del centro sociale "Pizzeria occupata" di via Cola di Rienzo, zona Porta Genova, 

scattano gli arresti: 4 giovani sono stati fermati per lesioni, violenza e resistenza a pubblico 

ufficiale. Tutti e quattro hanno precedenti e tra di loro ci sono due ragazze. Hanno tutti tra i 22 

e i 26 anni, e al momento sono state rese note solo le loro iniziali. Le due ragazze sono C.S. e 

S.B., mentre le iniziali dei ragazzi sono F.G. e F.B. Tutti gli arrestati hanno precedenti specifici. 

 

Fonte della notizia: agi.it 


